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UN MARE DI PACE

In occasione degli 800 anni della morte di San Francesco
1226-2026

DOMENICA 6 SETTEMBRE 2026

BANCHINA N.1 - MOLO SAN FRANCESCO

Partenza dal porto per accompagnare
la statua della Stella Maris
e partecipare alla processione in mare.

CORTEO NAVALE
Un convoglio di rimorchiatori,
pescherecci, barche da lavoro
e imbarcazioni da diporto
accompagnera la processione.

AREA “FONTANA DEI DUE SOLI”
Santa Messa presieduta da

S.E. Mons. Angelo Spina
Arcivescovo di Ancona-Osimo
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CELEBRA L’OTTAVO CENTENARIO

DELLA MORTE

DI SAN FRANCESCO
Una mostra, un grande concerto, la processione in mare e la Santa Messa al porto di Ancona per ricordare gli ottocento anni dalla morte di San Francesco d’Assisi (1226-2026). Dal 4 al 6 settembre, la festa del mare si intreccerà con le celebrazioni dell’ottavo centenario francescano, attraverso alcuni appuntamenti dedicati alla figura del santo di Assisi e al suo messaggio di fraternità e di pace.

Si inizierà venerdì 4 settembre, alle ore 11.00, nella chiesa del Santissimo Nome di Gesù, in piazza Benvenuto Stracca, con l’inaugurazione della mostra “San Francesco vive”. Attraverso 22 pannelli, l’esposizione ripercorrerà la vita di San Francesco, con un’attenzione particolare al passaggio del santo nelle Marche. Il percorso offrirà ai visitatori l’opportunità di conoscere più approfonditamente la straordinaria figura di Francesco d’Assisi e la sua storia.[image: image2.jpg]i ANCONA-0SIMO
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FESTA DEL MARE

CON SAN FRANCESCO D’ASSISI

Nellottavo centenario della morte
di San Francesco d’Assisi

1226-2026

“SONO GIA VENUTO QUI...
E SE TORNASSI?”

CONCERTO

CORO DIOCESANO

ORCHESTRA ZONAMUSICA
LA CITTA DEI SUONI

MUSICHE DI

Johann Sebastian Bach
Mauro Tabasso

Riz Ortolani

Marco Frisina

DIRETTORE

M° MAURO TABASSO
Compositore e direttore del
Laboratorio del Suono
SERMIG, Torino

M° MAURO TABASSO
PRESENTA RIFLESSIONI
TULLIO ANDRIOLI S.E. MONS. ANGELO SPINA
Direttore Utficio Arcivescovo di Ancona-Osimo

Musica Sacra

SABATO 5 SETTEMBRE 2026
ORE 17.30
PIAZZALE DELLA CATTEDRALE DI
SAN CIRIACO ANCONA

In caso di condizioni meteorologiche avverse,
il concerto si terra all'interno della Cattedrale.
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§% | comera o1 coumercio
58 | SRERARSY

MARGRE




Al taglio del nastro seguiranno la benedizione dell’Arcivescovo di Ancona-Osimo S.E. Mons. Angelo Spina e i saluti delle autorità cittadine, con la partecipazione straordinaria di Fra Marco Moroni, Custode del Sacro Convento di Assisi. Presenterà il giornalista Diego Mecenero. La mostra, a ingresso libero, resterà aperta dal 4 settembre al 4 ottobre, tutti i giorni dalle ore 15.00 alle 19.00. 
Sabato 5 settembre, alle ore 17.30, nel piazzale della Cattedrale di San Ciriaco, sarà invece la musica a racc[image: image3.jpg]~<» INAUGURAZIONE DELLA MOSTRA =

SAN FRANCESCO VIVE

Nell'ottavo centenario della morte di San Francesco d’Assisi
1226-2026
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4  VENERDI 4 SETTEMBRE 2026 - ORE 11.00 -

Chiesa del Santissimo Nome di Gesit
Piazza Benvenuto Stracca 1, Ancona

PROGRAMMA

Taglio del nastro

4 Benedizione di S.E. Mons. Angelo Spina,
Arcivescovo di Ancona-Osimo

< Partecipazione straordinaria di Fra Marco Moroni,

custode del Sacro Convento di Assisi 5 ,

Saluti delle autorita cittadine Fra Marco Moroni

Conduce e presenta Diego Mecenero Cuseadea can ity
>n ORARI DELLA MOSTRA S
Dal 4 settembre ‘ Tutti i giorni ‘ N
Ingresso libero
al 4 ottobre 2026 dalle 15.00 alle 19.00 g

Iniziativa organizzata dal Comitato per le Celebrazioni di San Francesco 2023-2026 di Ancona

con la collaborazione

e la partecipazione di 8 | rmgpsgunco




ontare San Francesco con il concerto “Sono già venuto qui... e se tornassi?”. Protagonisti saranno 150 coristi e 25 musicisti del Coro diocesano e dell’Orchestra Zonamusica – La città dei suoni, diretti dal M° Mauro Tabasso, compositore e direttore del Laboratorio del Suono del Sermig di Torino. Il programma proporrà musiche di Johann Sebastian Bach, Mauro Tabasso, Riz Ortolani e Marco Frisina. Presenterà Tullio Andrioli, direttore dell’Ufficio diocesano di Musica Sacra, mentre le riflessioni saranno affidate all’Arcivescovo Mons. Angelo Spina. In caso di condizioni meteorologiche avverse, il concerto si terrà all’interno della Cattedrale.

Gli appuntamenti religiosi culmineranno domenica 6 settembre con la tradizionale festa del mare, quest’anno intitolata “Un mare di pace”. Alle ore 18.00, dalla banchina n. 1 - Molo San Francesco, partirà la processione con la statua della Stella Maris, accompagnata in mare da un corteo navale composto da rimorchiatori, pescherecci, barche da lavoro e imbarcazioni da diporto.

Alle ore 19.00, nella banchina San Francesco (area “Fontana dei due soli”) l’Arcivescovo Mons. Angelo Spina presiederà la Santa Messa. Un luogo particolarmente significativo per le celebrazioni francescane: proprio dal porto di Ancona, infatti, nel 1219 San Francesco si imbarcò per l’Oriente, dove incontrò il sultano al-Malik al-Kamil. La celebrazione eucaristica rinnoverà così, a ottocento anni dalla morte del santo, il legame storico tra San Francesco, Ancona e il mare. La festa del mare sarà trasmessa in diretta dalle ore 18.00 su èTv Marche, canali 12 e 17, con la conduzione del giornalista Maurizio Socci.

Tutti gli eventi sono organizzati dal Comitato per le celebrazioni francescane 2023-2026 di Ancona, promosso dall’Associazione Opere Caritative Francescane OdV per coordinare le celebrazioni degli ottocentenari francescani. Oltre all’associazione capofila, fanno parte del Comitato l’Arcidiocesi di Ancona-Osimo, il Comune di Ancona, l’Università Politecnica delle Marche, l’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, la Camera di Commercio delle Marche, l’ANCI Marche e la Provincia Picena “San Giacomo della Marca”. Un particolare ringraziamento va all’Associazione “Stella Maris” per il costante impegno e la preziosa collaborazione.

LE DICHIARAZIONI
«La festa del mare è nata come festa religiosa, - dichiara S. E. Mons. Angelo Spina, Arcivescovo Metropolita di Ancona-Osimo - è la festa di tutti, la festa della città. Quest’anno ricordiamo in modo particolare la partenza di San Francesco dal porto di Ancona. Il suo messaggio di ecologia integrale ci invita a prenderci cura del mare e delle persone. Il mare è un grande dono di Dio e siamo chiamati a custodirlo. Ringrazio coloro che vivono il mare, che vi lavorano e se ne prendono cura. Ancona, porta d’Oriente e via della pace, sappia essere sempre più città viva e accogliente. Chiediamo al Signore che ci renda operatori di pace. Nel preparare questa festa c’è stata una partecipazione unita e corale da parte delle istituzioni e dei cittadini, ognuno con il proprio specifico contributo, un bel messaggio per tutti».
«Attraverso la musica, l’arte, la preghiera e la partecipazione della comunità civile e religiosa, - dichiara Padre Alvaro Rosatelli, Presidente del Comitato San Francesco 2023-2026 - desideriamo rendere San Francesco una presenza viva, capace ancora oggi di parlare alle donne e agli uomini del nostro tempo. La sua testimonianza ci ricorda che la pace non è un’idea astratta, ma una responsabilità quotidiana, che nasce dalla fraternità, dall’accoglienza e dal rispetto per ogni persona e per il creato. In questo ottavo centenario vogliamo quindi raccogliere l’invito di San Francesco a essere, anche nel nostro tempo, artigiani di pace e costruttori di fraternità».
Luca Saracini, direttore generale dell’associazione Opere Caritative Francescane OdV, sottolinea che «l’ottavo centenario della morte di San Francesco rappresenta per Ancona un’occasione straordinaria per riscoprire e attualizzare il suo messaggio. Come Opere Caritative Francescane abbiamo voluto impegnarci in prima persona, insieme alle istituzioni e alle numerose realtà che fanno parte del Comitato, perché crediamo che San Francesco possa ancora oggi parlare alla città e soprattutto alle nuove generazioni. Il nostro auspicio è che queste iniziative non siano soltanto celebrazioni, ma diventino occasioni concrete di incontro, condivisione e apertura verso gli altri».
